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                                                                            Roma 21 aprile 2008

Prot.

                                                                                  Al Presidente della Regione Lazio

                                                                                On. Piero Marrazzo

                                                                           All’Assessore al Personale

                                                                                On. Marco Di Stefano

 La recente sentenza del T.A.R. del Lazio – Sez. I  ter, ha azzerato gli effetti prodotti dalla c.d. “perequazione” per circa 1.200 dipendenti della Regione Lazio (Dirigenza e Comparto), e quindi potrebbe produrre, oltre all’evidente danno economico per i lavoratori interessati (1/3 dell’intera dotazione organica regionale), anche l’azzeramento degli incarichi ricoperti da ogni singolo dirigente e da ogni singolo funzionario; questo effetto comporterebbe, di fatto l’immediata paralisi di ogni attività amministrativa regionale e quindi l’impossibilità del proseguimento dell’azione amministrativa.

La sentenza, di fatto non entra nel merito della legittimità della c.d. “perequazione”, in quanto il Tribunale ha accolto la censura di incompetenza della Giunta Regionale nella materia, per il Tribunale se l’atto fosse stato prodotto dal Consiglio Regionale quindi poteva ritenersi legittimo.

Premesso quanto sopra, la F.P. CGIL, la CISL F.P. e la UIL F.P.L. del Lazio invitano la Giunta  Regionale a resistere alla decisione del T.A.R. presentando, ricorso al Consiglio di Stato.

Tale intervento in sede giurisdizionale potrà, da un lato evitare la paralisi amministrativa della Regione e dall’altro consentire un confronto di merito atto a verificare la situazione e concordare soluzioni che non danneggino il personale interessato.

Si resta nell’attesa di un urgentissimo riscontro.

F.P. CGIL                                            CISL F.P.                                                 UIL F.P.L.

Gianni Nigro                                      Luigi Casarin                                        Sandro Biserna

